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52 DEFINIZIONI DELLA S. MESSA

52 definizioni, quante sono le Domeni-
che dell’anno liturgico, a cominciare dal-
la I Domenica d’Avvento (2 Dicembre
1956) all’uliima dopo Pentecoste (24 No-
vembre 1957).

Furono dettate alla Comunita dei fe-
deli, durante la celebrazione della Messa
parrocchiale, nell’ordine in cui vengono
qui sotlo esposte.

Perché non cadessero nel vuoto, quasi
frutto d’erudizione e non di umilissima
preghiera, perché non stancasse il ripe-
tersi su uno stesso argomento, sia pur as-
sai bello ed inesauribile, s’@¢ avuto cura di
sospenderle alla fastosa parete della sa.-
ta Liturgia. Ognuno potra osservare come
tutte sono state traite dai testi liturgici
della Messa.

Avranno servito? Poiranno servire gue-
ste 52 definizioni?

Molto, senza dubbio; certo nella mi-u-
ra delle disposizioni e della fedelta di cie-
scuno alla grazia.

Io sono wveramente felice di veder
coronato un sogno, accarezzato nel cuo-
re fin dagli inizi della mia vita sacer-
dotale, per non dire fin dagli anni degli
studi teologici in Seminario. Felice e si-
curo d’aver interpretato i desideri della
piissima Madre la Chiesa, che tiene la
Messa nel centro della Liturgia e di tutti
i misteri Cristiani.

A voi, Santa Assemblea della Messa do-
menicale cantata, tutta la mia commossa
gratitudine per la devozione con cui m’a
vete seguito durante l'anno. Sono parti-

colarmente grato a coloro, che hanno tra-
seritio le definizioni su un proprio diario
spirituale; questo diario, accostato a quel-
lo Mariano del 1954, potranno conside-
rarlo uno tra i volumi piu preziosi, se non
il pit prezioso, della loro bibliotechina
ascetica familiare. La sorte, poi, decide-
ra il 15 Dicembre p., a quali tra questi
diligenti raccoghton verranno assegnatz i
tre premi, messi in palio.

Ma sarebbe per me un grande piacere
prender visione di tutti i Diarii, per de-
porvi almeno una breve scritta in segno
di celeste approvazione e di affettuosissi-
ma benedizione.

Ecco, dunque, le Definizioni:

1. Domenica I d’Avvento - 2 Dicembre

1956. _
Testo liturgico: Induimini Dominum
Jesum Christum (Epistola).

Traduzione: Rivestitevi del Signore

Gesu Cristo.

Definizione: LA S. MESSA E’ LA I-
DENTIFICAZIONE DELLA MIA VI-
TA CON QUELLA DI GESU’.

I1. Domenica II d’Avv. - 9 Dicembre.

. Ecce Dominus veniet ad salvandas gen-
tes (Introito).

Ecco che il Signore verra a salvare tut-
te le genti.

LA S. MESSA E’ IL PREZZO0 DELLA
NOSTRA REDENZIONE.
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III. Domenica III d’Avv. - 16 Dicembre.

Aurem tuam, quaesumus, Domine, pre-
cibus nostri accommoda (Colletia).

Porgi, te ne preghiamo, o Signore, be-
nigno ascolio alle nostre preghiere.

LA S. MESSA E’ UN DIALOGO D’A-
MORE TRA DIO E L’UOMO, COME
TRA PADRE E FIGLIO.

IV. Domenica 1V d’Avv. - 23 Dicembre.

Sic nos existimet homo ut dispensato-
res mysteriorum Dei (Epistola).

Gli uomini ci devono considerare co-
me i dispensatori dei misteri di Dio.

LA S. MESSA E° LA DISPENSA DEI
MISTERI DI DIO.

. Domenica tra U'Ott. del Natale - 30
Dicembre.

Dum medium silentium tenerent omnia
(Introito).

Mentre tutto era immerso in un pro-
fondo silenzio.

LA.S. MESSA E° UN MISTERO CLA-
MOROSO, COMPIUTO NEL SILEN-
Z10 DI DIoO.

VI. Domenica 6 Gennaio 1957 - Epifania
del Signore.

Surge, Jerusalem, quia venit Lumen
tuum (Epistola).
Alzati, o Gerusalemme, poiche é wve-
nuta la tua luce.

LA S. MESSA E> UNA PERENNE E-
PIFANIA, VELATA DALLA FEDE.

VIIL. Domenica I dopo UEpifania - 13
Gennaio.

Vocati estis in uno corpore (Epistola).
Siete un corpo solo.

LA S. MESSA E° LA LITURGIA DEL-
LA FAMIGLIA DI DIO.

VIII. Domenica 2 dopo UEpifania - 20
Gennaio.

Servasti bonum vinum usque adhuc
(Vangelo).

Tu hai serbato il miglior vino fino ad
ora.

LA S. MESSA E’ IL NUOVO TESTA-
MENTO NEL SANGUE DI GESU'.

IX. Domenica III dopo UEpifania. - 27

Gennaio.

Adorate Deum (Introito) - Adoratz™

Dio!

LA S. MESSA E° LA SOMMA E IL
CENTRO DI TUTTA LA RELIGIONE

. Domenica IV dopo U'Epifania - 3 Feb-

braio.

Domine, salva nos, perimus (Vangelo).
Signore, salvaci, altrimenti siamo per-
duti!

LA MESSA E’ UNA TAPPA DI RIPO-
SO E DI RISTORO NEL CAMMINO
VERSO IL CIELO.

XI. Domenica V dopo UEpifania - 10 Feb-

braio.
Adorate Deum (Introiio).
Adorate Dio!

LA S. MESSA E’ IL SACRIFICIO DEL-
LA LODE PERPETUA.

XII. Domenica di Settuagesima - 17 Feb-

braio.

Circumdederunt me gemitus mortis (In-
troito).

Fremiti e gemiti di morte mi presero.

LA S. MESSA E° LA VOCE DEL SAN-
GUL. !

X1II. Sessagesima - 24 Febbraio.

Quis infirmatur et ego non infirmor?

(Epistola).
Chi é infermo, che non lo sia anch’io?

LA S. MESSA E’ IL SACRIFICIO DI
DIO, CHE RICHIEDE IL SACRIFI-
CIO DEGLI UOMINI.
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3 Marzo.

Ecce ascendimus Jerosolimam (Van-
gelo).

Ecco che andiamo a Gerusalemme...

LA MESSA E° UN MISTERO DA VI-
VERE IN UNA MORTE D’AMORE.

XIV. Quinquagesima -

XV. Domenica I di Quaresima - 10 Mar-

zo.
Quasi morientes et ecce vivimus (Epi-
stola).

Come morenti, ma pieni di vita.

LA MESSA E° L’AGGIORNAMENTO
DELLA PASSIONE E DELLA MOR-
TE DI GESU’ NEL QUOTIDIANO
MARTIRIO DELLA CHIESA.

XVI. 2 di Quaresima - 17 Marzo.
Duxit illos in montem excelsum (Van-
gelo).
Li condusse sopra un monte altissimo.

LA MESSA E° NELLA VITA DELLA
CHIESA, QUELLO CHE E’ IL CAL-
VARIO NELLA VITA DI GESU'.

XVIIL. 3 di Quaresima - 24 Marzo.
Passer invenit sibi domum (Com.)

Il passero s’¢ trovata una casa.

LA S. MESSA E’ IL MOMENTO SO-
LENNE DI TUTTE LE NASCITE.

XVIIIL. 4 di Quaresima - 31 Marzo.

Ut qui ex merito nostrae actionis affli-
gimur, tuae gratiae consolatione respi-
remus.

Quanti siamo giustamente afflitti per
le nostre colpe, concedici di respirare
nel conforto della tua grazia (Collet-
ta).

LA S. MESSA E’ IL. MEMORIALE
DELLA PASSIONE- DI GESU’, DEL-
LA SUA MORTE E DELLA SUA RI-
SURREZIONE. ‘

XIX. Domenica di Passione - 7 Aprile.
Stabat iuxta crucem Jesu Mater ejus.

(Intr. delle Messa dell’Addolorata).

Stava presso la croce di Gesi la Ma-
dre sua.

LA MESSA E’ IL MISTERO DELLA
PASSIONE DI MARIA.

XX. Domenica 2 di Passione - 14 Aprile.
Concede... patientiae ipsius habere do-
cumenta (Colletta).

Concedici di approfittare dell’insegna-
mento della sua Pazienza.

LA S. MESSA FE’ IL DOCUMENTO
DELLA DIVINA PAZIENZA.

XXI. Domenica di Risurrezione - 21 A-
prile.
Resurrexi!
Sono risorto!

LA S. MESSA E> LA MIA PASQUA
QUOTIDIANA.

XXII. Domenica in Albis - 28 Aprile.
Sine dolo lac concupiscite. (Introito)

Bramate il latte puro.

LA MESSA E° L’INGRESSO IN UNA
TERRA BENEDETTA, DOVE SCOR-
RONO FIUMI DI LATTE E MIELE.

XXIII. Domenica 2 dopo Pasqua - 5 Mag-
gio.
Bonus pastor animam suam dat pro o-
vibus suis (Vangelo).
Il buon pastore da la vita per le sue
pecorelle.

LA S. MESSA NON E’ UNA DEVO-
ZIONE MA UN’OBLAZIONE.

XXIV. Domenica 3 dopo Pasqua - 12
Maggio.
Quam terribilia sunt opera tua, Domi-
ne! (Introito)

LA S. MESSA E° UN TERRIBILE
DUELLO, VINTO DA GESU’ CONTRO
IL. PECCATO E LA MORTE.
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XXV. Domenica IV dopo Pasqua - 19
Maggio.
Veneranda commercia! (Secreta)
Scambio venerando!
LA S. MESSA E° UN VENERANDO
COMMERCIO, IN CUI GESU’ PREN-

DE LA NOSTRA UMANITA’ E CI OF-
FRE LA SUA DIVINITA’.

XXVI . Domenica V dopo Pasqua - 26
Maggio.
Vado al Patrem. (Vangelo)
Ritorno al Padre.
LA S. .MESSA E’ IL MISTERO DEL

PASSAGGIO DI GESU’, E, IN LUI, DI
TUTTO L’UNIVERSO AL PADRE.

XXVII. Domenica dopo I’Ascensione - 2
Giugno.

Vos testimonium perhibebitis. (Vange-

lo)
Voi renderete testimonianza.
LA S. MESSA NON E’ UN ORAZIO-

NE MA UNAZIONE: LA GRANDE
AZIONE!

XXVIII. Domenica di Pentecoste - 9 Giu-

gno.

Spiritus Domini replevit orbem terra-

rum (Introito).

Lo Spirito del Signore ha riempito l'u-
niverso.

LA S. MESSA E° LA PIU’ TRAVOL-
GENTE DICHIARAZIONE D’AMORE

XXIX. Domenica I dopo Pentecoste - 16
Giugno.
Benedicta Sancta Trinitas (Introito).
Sia benedetta la Santa Trinita.

LA S. MESSA E° UN INNO ED UN
SACRIFICIO DI PERFETTISSIMA
LODE ALLA SS. TRINITA'.

~ XXX. Domenica Il dopo Pentecoste - 23
Giugno.

Homo quidam fecit coenam magnam.
(Vangelo)

Un uomo preparo un grande convito!

LA S. MESSA E° LA RIUNIONE DEL-
LA FAMIGLIA DI DIO INTORNO AL-
LA TAVOLA DEL PADRE.

XXXI. IIl dopo Pentecoste - 30 Giugno.

Deus, sine Te nihil validum. (Collet-
ta)

O Dio, senza di Te, nulla & stabile.

LA S. MESSA E’ IL SOSTEGNO DEL-
L’UNIVERSO CADENTE VERSO LA
ROVINA.

XXXII. IV dopo Pentecoste -
Duc in altum. (Vangelo)

7 Luglio.

Prendi il largo.

LA S. MESSA E UN BENE TROPPO
GRANDE, PERCHE’ IL CUORE LO
POSSA ACCOGLIERE SENZA SPELZ-
ZARSI.

XXXIII. ¥V dopo Pentecoste -
Unam petii a Domino...

14 Luglio.

Ho domandato al Signore una cosa so-
la...

LA S. MESSA E’ I’ATTO ESSENZIA-
LE DEL MIO SACERDOZIO.

XXXIV VI dopo Pentecoste - 21 Luglio.

Repleti sumus, Domine, muneribus
tuis. (Postcomm.)

Ci sentiamo ricolmi, o Signore, dei tuoi
doni.

~—
LA S. MESSA E’ IL RICORDO DI
CIO’ CHE HA FATTO L’ETERNO
PER LIBERARCI DALLA SCHIAVI-.
TU® DEL PECCATO.

XXXV. VII dopo Pentecoste - 28 Luglio.
Sacrificium nostrum in conspectu tuo.
(Secreta).

Il nostro sacrificio davanti alla tua pre-
senza. -

LA S. MESSA E’ L’OFFERTA DEL
CRISTO TOTALE ALLA SANTA TRI-
NITA’.
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XXXVI. VIII dopo Pentecoste - 4 Agosto.

Suscepimus, Deus, misericordiam tuam
-in medio templi tui (Introito).

Abbiamo ricevuto, o Signore, la tua
misericordia, dall’altare del tuo tem-

pio.

LA S. MESSA E° LA MOSTRA DELLA
DIVINA MISERICORDIA

XXXVII. IX dopo Pentecoste. - 11 Agosto

Jesum videns civitatem flevit super il-
lam (Vangelo).

Gesu vedendo la citta, pianse su di es-
sa.

LA S. MESSA E° LA SPIEGAZIONE
D’OGNI MARTIRIO (v. Giovedi IV
sett. di Quaresima).

XXXVIIL. X dopo Pentecoste - 18 Agosto

Ad Te, Domine, levavi animam meam
(Offertorio ).
A Te, o Signore, ho inndlzato la mia

anima.

LA S. MESSA E° IL SOLE DELLA
MIA VITA SACERDOTALE.

XXXIX. XI dopo Pentecoste - 25 Agosto.
In Te refloruit caro mea (Graduale).
In Te rifiori anche il mio corpo.

LA MESSA CANTATA E’ IL SOGNO
DELLA MIA VITA SACERDOTALE.

1 Settembre.
Beati oculi, qui vident quae vos vide-
tis (Vangelo).

Beati gli occhi che vedono, quello che
voi vedete.

LA MESSA E° UN MIRACOLO QUO-
TIDIANO, IL MASSIMO E IL COM-
PENDIO DI TUTTI I MIRACOLI MA,
PURTROPPO, IL MENO CONOSCIU-
TO.

XLI. XIII dopo Pentecoste - 8 Settembre.

Respice, Domine, in testamentum tuum
(Introito ).

Rileggi attentamente, o Signore, il tuo
testamento.

LA S. MESSA FE’ IL QUOTIDIANO
SACRAMENTO DEL SACRIFICIO
DELLA CROCE.

XLII. XIV dopo Pentecoste - 15 Sett.
Aspice, Deus, et respice in faciem
Christi tui (Introito).

Guarda, o Dio, e rimira il volto del
tuo Cristo.

LA MESSA E’ L’ESTASI DI DIO NEL-
L’INNOCENZA DEL SUO CRISTO.

XLIII. XV dopo Pentecoste - 22 Sett.
Miseratio continuata (Colletta).
Continua misericordia.

LA S. MESSA E° LA LITURGIA,
TUTTA LA LITURGIA.

XLIV. XVI Domenica dopo Pentecoste -
29 Settembre.
Flecto genua ad Patrem (Epistola).
Piego le mie ginocchia davanti al Pa-

dre.

LA MESSA E° LA RIVELAZIONE
DELL’ INEFFABILE PATERNITA’ DI
DI DIO.

XLV. XVII dopo Pentecoste - 6 Ottobre
Ite, Missa est (S. Liturgia).

LA MESSA E’ UNA MISSIONE AF-
FIDATACI DALLA CHIESA. ESSA
DICE: ANDATE, E° L’ORA DELLA
VOSTRA MESSA E DELLA VOSTRA
MISSIONE NEL MONDO.

XLVI. XVIII dopo Pentecoste -
bre.

13 Otto-

In omnibus divites facti estis in illo
( Epistola).

In Lui siete stati colmati d’ogni ric-
chezza.

LA MESSA E* ’INSIGNE STRUMEN-
TO (la chiave d’oro) CHE APRE ED
APPLICA A NOI IL TESORO DELLA
REDENZIONE.
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XLVII. XIX dopo Pentecoste - 20 Oit.

Venite ad nuptias (Vangelo).
Venite alle nozze.

LA S. MESSA E’ UN INVITO ED UN
PRELUDIO ALLE NOZZE ETERNE
DELL’AGNELLO.

XLVIII. XX dopo Pentecoste - 27 Ott.

Coelestem nobis praebeant haec myste-
ria medicinam (Secreta).

Questi misteri siano per noi come una
celeste medicina.

LA S. MESSA E’ UN SALUTARISSI-
MO RIMEDIO CONTRO OGNI MA-
LE DELL’ANIMA E DEL CORPO.

IL. XXI dopo Pentecoste - 3 Novembre.

Immortalitatis alimoniam consecuti...
(Postcom.).

Ricevuto il cibo dell’immortalita...
LA S. MESSA E° L’OPERA MASSI-

MA DI PIETA’ A SUFFRAGIO DEI
FEDELI DEFUNTI.

L. XXII dopo Pentecoste - 10 Novembre

Sicut unguentum in capite (Graduale)

LA MESSA E° UN FIUME DI SAN-

GUE E DI GRAZIA, CHE PURIFICA
E COLMA DI LETIZIA LA CITTA’
DI DIO.

LI. XXIII. dopo Pentecoste - 17 Nov.

Nostra conversatio in caelis est (Epi-
stola).
Noi siamo cittadini del Cielo.

LA MESSA E° UNA CELESTE CON-
“ERSAZIONE SULLA SOGLIA DEI
PARADISO. LA CHIESA NON FA
CHE RIPETERE: VIENI, O SIGNO-
RE GESU’.

LII. XXIV Domenica dopo Pentecoste -

24 Novembre 1957.

Gratias agentes Deo Patri, qui dignos
nos fecit in partem sortis sanctorum,
in lumine.

Grazie a Dio Padre, che ci ha resi ca-
paci di partecipare all’eredita dei San-
ti, nella luce. :

LA S. MESSA E> COSA SI' GRANDE,
CHE CI VORREBBERO TRE ETER-
NITA> PER CELEBRARLA DEGNA-
MENTE: LA PRIMA PER LA PRE-
PARAZIONE, LA SECONDA PER LA
CELEBRAZIONE, LA TERZA PER IL
RINGRAZIAMENTO.
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